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Il Ministro delle Politiche Agricole e Forestali 
PROT. 30662/1034

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n.286, recante «Riordino e potenziamento dei meccanismi e strumenti di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati dell’attività svolta dalle amministrazioni pubbliche, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n.59» ed,  in particolare, l’art. 8 concernente la direttiva generale annuale dei Ministri sull’attività amministrativa e sui risultati;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2000, n.450, recante «Regolamento di organizzazione del Ministero delle politiche agricole e forestali»;

Visto il DM 15 marzo 2002 recante «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero delle politiche agricole e forestali e definizione dei relativi compiti»
Vista la propria direttiva generale 14 febbraio 2003, prot. n. 31149/1100, sull’azione amministrativa e sulla gestione per l’anno 2003;

Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 novembre 2002, recante «Indirizzi per la programmazione strategica e la predisposizione delle direttive generali dei Ministri sull’attività amministrativa e sulla gestione per l’anno 2003»;

Vista la direttiva sulla trasparenza dell’azione amministrativa e gestione elettronica dei flussi documentali emanata in data 9 dicembre 2002 dal Ministro per l’innovazione e le tecnologie;

Emana

La Direttiva generale annuale

sull’azione amministrativa e sulla gestione 2004
La Direttiva comprende: 

· gli obiettivi strategici di riferimento per l’azione amministrativa relativi al Dipartimento della qualità dei prodotti agroalimentari e dei servizi, al Dipartimento delle Politiche di Mercato, all’Ispettorato Centrale Repressione Frodi, al Corpo Forestale dello Stato;

· gli obiettivi operativi mutuati dagli obiettivi strategici ed i relativi programmi operativi che ne costituiscono parte integrante;

· le modalità di monitoraggio.

Gli obiettivi strategici del MIPAF

La definizione degli obiettivi strategici per il settore agricolo e agroalimentare è stata effettuata sulla base:

· delle proposte contenute nel “Piano di Governo per una legislatura”;

· dal Programma di Governo presentato alle Commissioni agricoltura presentato alla Camera dei Deputati e del Senato della Repubblica;

· dal documento sulla qualità presentato a Parma il 29 novembre 2001;

· dal Documento di Programmazione economico – finanziario 2004 – 2007;

· dai documenti presentati ai Tavoli agroalimentari che si sono svolti nell’anno 2003;

· della riforma della Politica Agricola Comune intervenuta nel corso del 2003.

Con tali documenti viene messo in risalto il ruolo strategico del sistema agricolo, agroalimentare, forestale e della pesca per lo sviluppo del Paese in particolare nella attuale congiuntura economica e alla luce degli scenari internazionali e di allargamento dell’Unione, nonché della nuova riforma della Politica Agricola Comune.

La strategia di rilancio del settore agricolo ed agroalimentare quale fattore propulsivo della crescita del Paese ed, in particolare, del Mezzogiorno, costituisce uno degli obiettivi della Politica Economica del Governo, come definita nella Documento di Programmazione economico – finanziario 2004 – 2007.

Infatti, a fronte, di un rallentamento della crescita dell’industria nel suo complesso, dovuta alla crisi economica internazionale, il settore agroalimentare italiano nel biennio passato ha fatto registrare un incremento della produzione pari all’1,6%. Ciò ha consentito una sostanziale crescita dell’occupazione che ha registrato un aumento del 6,2% della forza lavoro impiegata.

Il contributo positivo del settore agroalimentare alla crescita economica del Paese negli ultimi due anni si manifesta anche nella sua capacità di creare nuova occupazione diffusa su tutto il territorio nazionale nonché nella crescita delle esportazioni legate allo sviluppo del made in Italy.

Il settore agricolo e agroalimentare è contraddistinto da una crescita media tendenziale della produttività totale dei fattori di oltre tre punti percentuali realizzando la migliore performance dei settori dell’economia italiana.

Pertanto nel nuovo scenario che si delinea con una PAC riformata meno “assistenzialista”, maggiormente orientata verso i giovani, la qualità, la sicurezza alimentare e lo sviluppo rurale, con l’allargamento ai 10 Paesi dell’Europa orientale e in vista della ripresa dei prossimi negoziati del WTO, i settori agricolo, agroalimentare e della pesca devono trovare nuovi spunti di crescita all’interno di una strategia competitiva che vede come attori principali le filiere agroalimentari fortemente radicate nei sistemi agro-alimentari e distrettuali nazionali. 

Alla luce dei nuovi scenari descritti, al fine di accelerare il raggiungimento degli obiettivi fissati nel programma della legislatura, gli obiettivi strategici del MIPAF per il 2004 sono volti a dare attuazione alla avviata programmazione per il sistema agricolo, agroalimentare e della pesca italiano, in particolare:

1. consolidare le condizioni di competitività del settore attraverso la riprogrammazione e l’incremento delle risorse finanziarie nel settore idrico; gli incentivi all’aumento delle dimensioni fisiche ed economiche delle imprese anche attraverso nuove forme societarie; il potenziamento degli strumenti di intervento per lo sviluppo dell’economia contrattuale e distrettuale all’interno delle filiere agroalimentari anche con riferimento alla ricerca e formazione; la realizzazione della fase di start up della società Buonitalia spa, che riunisce i principali enti pubblici (ISMEA, ICE e UNIONCAMERE) e costituisce uno strumento innovativi per la promozione e l’internazionalizzazione del Made in Italy; 
2. attuare i nuovi i strumenti finanziari e di garanzia finalizzati alla riduzione dei rischi ed accompagnare le imprese al mercato; in particolare verranno promosse forme di anticipazione dei premi PAC, strumenti di partecipazione di natura pubblica al capitale di rischio, la valorizzazione di strumenti di mitigazione del rischio di credito quali la Sezione Speciale del FIG e i Confidi, il sostegno del mercato assicurativo agricolo con il potenziamento del Fondo di riassicurazione pubblico; l’applicazione al settore agricolo delle disposizioni di cui agli articoli 61 e seguenti del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58;

3. qualificare l’azione pubblica e migliorarne l’efficienza nelle relazioni con le imprese per la fornitura di maggiori garanzie per i cittadini/consumatori attraverso:strumenti e norme per i sistemi di rintracciabilità; il potenziamento delle attività di controllo vigilanza; assicurare le condizioni per l’esercizio e le attività istituzionali dell’UNIRE; avviare, attraverso L’Ente fondiario Nazionale processi di privatizzazione, privatizzazione e valorizzazione dei terreni agricoli pubblici.

Gli obiettivi del MIPAF per l’anno 2004, in coerenza con le priorità politiche individuate e il programma di Governo, sono suddivisi in Obiettivi Strategici Intersettoriali ed Obiettivi Strategici Settoriali.

Gli Obiettivi Strategici Intersettoriali individuano la finalità delle linee di azione specifiche del Mipaf nell’ambito delle politiche intersettoriali del Governo:

1. Riforma degli apparati dello Stato;

2. Digitalizzazione della PA;

3. Contenimento e razionalizzazione della spesa;

4. Miglioramento della qualità dei servizi;

Gli Obiettivi Strategici Settoriali rappresentano la programmazione politica dell’azione amministrativa del Mipaf per l’anno 2004 nell’ambito delle linee di azione di governo:

1. consolidare l’autorevole ruolo acquisito nella costruzione europea per la valorizzazione e tutela del 
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2. accrescere la competitività del sistema agricolo, 
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3. aumentare la quota di produzioni di qualità sulla PLV 
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4. sicurezza del territorio e dell’ambiente.

Obiettivi strategici intersettoriali (allegato 1)

1. Riforma degli apparati dello Stato

In coerenza con le finalità di riforma degli apparati dello Stato, al fine di ottenere una migliore efficienza delle strutture operative, di evitare sovrapposizioni di competenza e di qualificare l’azione degli enti vigilati, nel 2004 si dovrà procedere a una riorganizzazione delle Direzioni generali, della logistica degli uffici ministeriali e alla rideterminazione dell’organico del MIPAF. Inoltre, a seguito della legge sul nuovo ordinamento del Corpo Forestale dello Stato (CFS), dovrà essere attuato il riordino del Corpo e l’organizzazioni delle Unità centrali e degli Uffici periferici nonché i regolamenti sull’organizzazione, l’attività di servizio e disciplina del Corpo.

Infine, in coerenza con le finalità della legge 137/02, relativa alla riorganizzazione degli Enti pubblici, è necessario provvedere alla specializzazione delle missioni degli enti vigilati, all’avvio del CRA (Consiglio di Ricerca sperimentazione Agricoltura) che riordina gli Istituti scientifici e tecnologici afferenti al MIPAF ed alla privatizzazione degli enti irrigui di rilevanza interregionale.

2. Digitalizzazione della PA

Con tale obiettivo si intende raggiungere una maggiore trasparenza ed efficienza dell’azione amministrativa, il miglioramento dei servizi offerti alle imprese attraverso il potenziamento delle banche dati del SIAN e l’attivazione di accessi on – line per i diversi utenti istituzionali e per gli operatori economici. 

In coerenza con le direttive per l’informatizzazione della Pubblica Amministrazione emanate dal MIT ed in continuità con quanto avviato nel 2003, verrà esteso il protocollo informatico a tutti gli uffici del Ministero e sperimentato il sistema Workflow per i procedimenti amministrativi prioritari, nonché implementati i progetti nazionali per la connettività pubblica e la sicurezza dell’informatizzazione dell’amministrazione pubblica. Verrà, inoltre, completata la rete telematica del CFS e lo sviluppo di software applicativi per l’introduzione del sistema di firma digitale negli atti amministrativi e giudiziari del Corpo.

Per migliorare i servizi alle imprese verranno aggiornate, razionalizzate e potenziate le banche dati del SIAN, con particolare riferimento al SIM ed alle anagrafi e il sito internet del Ministero. 

3. Contenimento e razionalizzazione della spesa

In continuità con quanto avviato nel 2003, per il controllo di gestione e con le necessità di riorganizzazione delle Direzioni e degli Uffici del Ministero, verrà introdotto il sistema di contabilità gestionale e finanziaria SICOGE (protocollo d’intesa con MEF – RGS).

4. Miglioramento della qualità dei servizi

La qualità dei servizi della Pubblica Amministrazione è strettamente legata alla competenza e professionalità delle risorse impiegate, di conseguenza il miglioramento della qualità dei servizi, che costituisce un obiettivi prioritario per il Ministero, funzionale alla realizzazione degli obiettivi strategici settoriali, passa principalmente per la formazione continua del personale.

Occorre, quindi, dare continuità ai programmi di formazione continua del personale già avviati nel 2003 e relativi all’evoluzione delle problematiche e normative di settore, all’utilizzazione delle nuove tecnologie ed all’individuazione delle professionalità emergenti. Ciò anche alla luce della riorganizzazione del Ministero e della revisione dell’organico. In coerenza con la legge di riordino del CFS, occorre disegnare ed avviare una nuova struttura per il controllo di gestione del Corpo.

Obiettivi strategici settoriali (allegato 2)

1. Consolidare l’autorevole ruolo acquisito nella costruzione europea per la valorizzazione e tutela del 
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La Riforma della PAC del giugno 2003 comporta la predisposizione di atti normativi nazionali in applicazione della regolamentazione comunitaria in tutti i settori riformati. A questo si aggiunge il completamento della Riforma con la revisione delle Organizzazioni Comuni di Mercato dei prodotti mediterranei (olio, tabacco, zucchero, vite e ortofrutta) e cioè delle produzioni strategiche per il nostro Paese in particolare per il mantenimento dell’occupazione e lo sviluppo delle esportazioni e la tutela del made in Italy.

Il 2004, inoltre, vedrà l’ingresso dei 10 nuovi Paesi candidati all’interno dell’UE, questo renderà necessaria l’accelerazione del recepimento di direttive comunitarie sulla sanità, il benessere animale, sull’uso di sostanze chimiche per l’agricoltura e l’ambiente. Direttive che interessano direttamente le imprese anche relativamente alla ecocondizionalità degli aiuti introdotta dalla Riforma della PAC. Sempre in relazione all’allargamento il MIPAF proseguirà nell’attività di collaborazione con le istituzioni dei Paesi candidati anche al fine di fornire un sostegno alla internazionalizzazione delle nostre imprese.

Proseguiranno i negoziati multilaterali in ambito WTO sul commercio internazionale nell’ambito del quali l’Italia ha particolare interesse soprattutto per la difesa delle produzioni di qualità tutelate.

2. Accrescere la competitività del sistema agricolo, 
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L’azione del Governo è stata volta a creare un quadro di programmazione e strumenti per fornire alle imprese la capacità di posizionarsi su quei segmenti di mercato che premiano la qualità dei prodotti e dei processi, sia nel mercato interno, sia su mercati internazionali.

L’obiettivo del MIPAF per il 2004 è quello di dare operatività agli strumenti attivati ed in particolare alle normative che riguardano i giovani ed il ricambio generazionale in agricoltura, la riduzione del rischio d’impresa (Fondo riassicurativi, Fondo per il capitale di rischio) e l’accesso delle imprese agricole ed agroalimentari ai mercati assicurativi e finanziari, l’integrazione di filiera, il potenziamento di Sistemi Produttivi Locali e di Distretti agroalimentari ed il sostegno delle forme di organizzazione dell’offerta e razionalizzazione delle strutture esistenti.

Inoltre, dovrà essere finalizzata e coordinata la ricerca nel settore agricolo ed agroalimentare volta sia all’introduzione delle innovazioni nelle imprese, sia alla sicurezza alimentare ed ambientale dei processi agricoli. 

La competitività del sistema agricolo, agroalimentare e della pesca italiano è fortemente legata anche alla capacità di accrescere l’impatto della programmazione cofinanziata dall’UE. L’obiettivo è quello di migliorare il ruolo di indirizzo e coordinamento del MIPAF nei confronti delle regioni per le attività di programmazione e gestione dei Fondi europei.

3. Aumentare la quota di produzione di qualità sulla PLV nazionale e la sicurezza degli alimenti a tutela dei consumatori

In coerenza con l’obiettivo strategico enunciato a Parma “dalla qualità del prodotto, alla qualità del sistema”, si proseguirà nell’azione di tutela delle produzioni nazionali di qualità, nel miglioramento dei sistemi di etichettatura e controllo dei prodotti agricoli, ittici e degli alimenti al fine di aumentare la trasparenza delle informazioni che raggiungono il consumatore.

Verranno, inoltre, attuati strumenti per la differenziazione territoriale delle produzioni e per la salvaguardia e valorizzazione delle zone montane e svantaggiate nelle quali le produzioni agricole ed agroalimentari tipiche di qualità costituiscono un potenziale di sviluppo per tutta l’economia rurale di queste aree. 

La promozione delle produzioni e del sistema made in Italy continua a costituire un obiettivo primario del MIPAF per la valorizzazione delle produzioni ed il sostegno all’internazionalizzazione delle imprese e del sistema agroalimentare nazionale. L’azione di promozione istituzionale proseguirà nell’anno 2004 in particolare modo avvalendosi della società Buonitalia spa quale strumento per la promozione e valorizzazione, internazionalizzazione del settore agroalimentare italiano.

Nel corso del 2004, continuerà l’azione del MIPAF a tutela dei consumatori relativa alla prevenzione e repressione delle frodi alimentari, sia con riguardo alle produzioni certificate, sia alla verifica della presenza di OGM che al controllo dell’etichettatura dei prodotti alimentari e della conformità dei disciplinari di produzione anche con riferimento alle autorizzazioni di cui alla legge n. 169/89.

In attuazione della legge delega 38/03 si procederà alla razionalizzazione ed al potenziamento dei sistemi di controllo attraverso il coordinamento con le Regioni e gli enti territoriali e l’attivazione di programmi finalizzati per le produzioni tutelate, da agricoltura biologica ed il controllo della presenza di OGM nelle sementi e negli alimenti.

4. Sicurezza dell’ambiente e del territorio

Le linee strategiche della riforma della PAC sottolineano la necessità di uno sviluppo sostenibile dell’agricoltura e delle aree rurali e cioè di una maggiore compatibilità ambientale e capacità dell’agricoltura di produrre esternalità positive nei confronti della gestione delle risorse naturali ed il miglioramento delle condizioni generali di vivibilità e sicurezza dei territori rurali.

Gli obiettivi del MIPAF sono quindi riassumibili nell’aumento della ecocompatibilità delle attività agricole, agroalimentari e della pesca con particolare riferimento al mantenimento della biodiversità e della prevenzione e riduzione delle fonti di inquinamento agricole ivi compresi gli OGM.

La legge di riordino del Corpo Forestale consente di migliorare e potenziare i servizi per la sicurezza pubblica nelle aree rurali e montane, la tutela del territorio e dell’ambiente, la prevenzione di eventi dannosi per le risorse naturali. Verranno potenziati i sistemi informativi e di monitoraggio delle trasformazioni del territorio.

Nel settore forestale va rafforzata la presenza italiana negli ambiti internazionali e comunitari al fine di valorizzare la funzione economica ed ambientale che le foreste svolgono ai fini sia dello sviluppo rurale che del presidio del territorio e del miglioramento dell’ambiente anche in relazione al loro ruolo di assorbimento di emissioni dannose nell’atmosfera. In particolare in ambito nazionale si proseguirà con la realizzazione dell’inventario forestale nazionale e con il completamento del sistema integrato delle sale operative per la gestione delle emergenze ambientali, degli incendi boschivi e delle calamità naturali. 

Infine la sicurezza ambientale va incentivata attraverso la valorizzazione di pratiche agricole sostenibili. Vanno, quindi, incentivati progetti di ricerca e sperimentazioni con tali finalità ed occorre, inoltre, provvedere a tutelare e promuovere quelle pratiche che consentono il mantenimento e la riproduzione delle risorse naturali ed il miglioramento di queste anche in conformità agli obiettivi internazionali del protocollo di Kyoto. 

Monitoraggio della direttiva

Il Servizio di Controllo Interno effettua il monitoraggio e l’analisi del grado di raggiungimento degli obiettivi. A tal fine, entro 15 giorni successivi alla registrazione della direttiva, i titolari dei centri di responsabilità trasmettono al Secin un documento tecnico nel quale:

· siano rappresentate, ricorrendo agli strumenti grafici ritenuti maggiormente idonei secondo le caratteristiche dell’attività svolta, le diverse fasi che compongono ciascun obiettivo assegnato alla responsabilità della struttura, con l’indicazione dei tempi di realizzazione e, se esistenti, dei fattori critici che possono incidere sull’attuazione di ciascuna fase;

· siano proposti degli indicatori che consentano in modo oggettivo di definire il completamento di ciascun obiettivo e la corrispondenza tra risultato ottenuto e l’indirizzo strategico adottato dal Ministro;

· siano riportati i capitoli di spesa afferenti a ciascun programma operativo.

A cadenza almeno quadrimestrale i titolari dei Centri di responsabilità predispongono un rapporto sullo stato di attuazione degli obiettivi. Nei rapporti sono indicati, tra l’altro, le criticità che potrebbero determinare una distorsione del percorso programmatico.

Il primo rapporto deve essere trasmesso al Servizio entro il 15 maggio 2004.

Il Secin predispone per ciascun semestre le relazioni sull’attività di monitoraggio ai sensi del decreto legislativo n. 286/1999.

Introduzione di un sistema di valutazione dei dirigenti

Per l’anno 2004 sarà adottato in via sperimentale il sistema di valutazione dei dirigenti messo a disposizione dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri.

Un gruppo di lavoro composto dai Capi Dipartimento e dall’Ispettore generale Capo dell’I.C.R.F. apporterà i necessari adattamenti, avvalendosi della collaborazione del SECIN.

Per il Corpo Forestale dello Stato resta fermo il sistema di valutazione dei dirigenti stabilito ai sensi del decreto legislativo 3 aprile 2001, n. 155.
Individuazione delle risorse finanziarie assegnate ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa

Per il perseguimento degli obiettivi operativi e lo svolgimento delle funzioni istituzionali sono assegnate ai titolari dei centri di responsabilità amministrativa le risorse finanziarie indicate nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole e forestali per l’anno finanziario 2004.

I Capi Dipartimento provvedono ad attribuire ai Direttori Generali preposti alle Direzioni Generali operanti nell’ambito di ciascun Dipartimento gli obiettivi operativi e ad individuare i relativi programmi operativi, nonché ad allocare le risorse finanziarie assegnate, nell’ambito delle strutture di livello dirigenziale generale comprese nel loro Dipartimento, ai sensi dell’articolo 5 del decreto legislativo n. 300 del 30 luglio 1999.

In attuazione dell’attribuzione delle funzioni relative alla gestione delle ex ASFD al Capo del Corpo Forestale delle Stato, i relativi capitoli di bilancio sono attribuiti al centro di responsabilità della spesa “Corpo Forestale dello Stato”.

La presente direttiva sarà trasmessa ai competenti Organi di controllo per la registrazione.

Roma, 30/01/2004

IL MINISTRO

ALEMANNO
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